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Il potere del Consumatore
La logica del mercato si basa sulla richiesta, è infatti su di essa che si modella l’offerta. Ciò pone nelle mani dei consumatori una forza straordinaria: il potere.

Un potere di cui molte volte non ce ne serviamo o addirittura non ne siamo consapevoli, perché il sistema economico della nostra società ci abitua ad usare i beni di consumo non educandoci all’acquisto e senza informarci in merito a come questi beni/servizi vengono prodotti, da chi, in quali condizioni di lavoro, con quali risorse e con quali regole…

Eppure siamo, noi consumatori, i clienti di questo sistema consumistico: ogni volta che varchiamo l’entrata di un negozio o visitiamo un sito internet esprimiamo un voto che può promuovere questa o quella azienda, locale o internazionale che sia.
Siamo, quindi, i protagonisti dell’economia, anche se non ci pensiamo o non ce ne rendiamo conto, possiamo incidere sui meccanismi distorti di questa società consumistica e di modificarne le regole della domanda e dell’offerta, anziché subire passivamente le pressioni psicologiche (giuste o sbagliate) della pubblicità.

Basterebbe un po’ più di consapevolezza per poterci sentire protagonisti e non fruitori passivi di beni/servizi, a volte persino inutili. Però, è giusto riconoscere che non siamo tutti uguali. E meno male, aggiungo io. Ci sono più di 14 milioni di italiani (più del 30% quindi), che hanno dichiarato in un sondaggio di un paio di anni fa, di essere disposti a rinunciare all’acquisto di un prodotto/servizio di una determinata marca per motivi etici. Spero soltanto che da allora ad oggi, quel numero sia aumentato. Riconosciamo tutti che l’etica d’impresa ai giorni nostri è una scienza di frontiera, ma ciò non le impedisce di raccogliere sempre più consensi da parte della collettività.

E allora forza, come consumatori inviamo messaggi al mercato, attraverso i nostri comportamenti, le nostre scelte, le nostre azioni. State tranquilli, in questo articolo, la parola “boicottaggio” non sarà mai citata. Ho paura di usarla, non vorrei essere frainteso o etichettato come qualcuno che ha in progetto di far crollare un titolo in borsa o che pensa di decretare il successo di un’impresa a discapito di un suo concorrente diretto.
Quello che invece auspico è un “consumo critico” da parte dei consumatori, che si caratterizza con due diverse prospettive, entrambi di pari peso:

· l’esame dei singoli prodotti/servizi

· l’esame delle imprese.
Queste due prospettive, raggruppano poi alcune linee guida da tenere sempre in mente come consumatori:

1. non comprare mai prodotti che non siano veramente utili o necessari,

2. leggere sempre l’etichetta, e a parità di prezzo, preferire il prodotto con più informazioni,

3. privilegiare prodotti ottenuti con tecniche che salvaguardino l’ambiente ed il risparmio energetico,

4. informarsi se il prodotto non sia fabbricato sfruttando la manodopera dei lavoratori o dei minori,

5. preferire, quando possibile, prodotti locali,

6. informarsi sul comportamento dell’azienda che produce il prodotto.

Vi sembra un’esagerazione?

Se la vostra visione del mondo comprende idee come la giustizia sociale ed il rispetto dell’ambiente che ci circonda, perché non impostare in base a tali valori anche i nostri consumi?

Scegliendo alcuni prodotti in sostituzione di altri, ritenuti da noi stessi non idonei, preferendo aziende che adottano comportamenti in linea con i valori in cui crediamo, potremo orientare il mercato e i suoi attori verso scelte più responsabili socialmente. 
Così facendo, daremo una notevole spinta a quelle aziende, definite etiche, sulla strada del successo.

Io credo che questa sia la strada giusta da perseguire, l’unica in grado di condurci verso un mondo più giusto, tutte le altre portano solo alla rassegnazione.
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